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AL NfOLTO HONORANDO, ET CHA^ 
y rilGmoMcfferGiocanni diNalc Ragugco, ' 

» Antonio Brucloli, fai utc. 

Vuegna che in tutte le arti, & difdplinr, 
gìoui alTai ne Io apprendere quelle, dare 
auanri certi breui fondamenti,come pri^ 
mi principii , à preparare gli animi degli 
ftudiofi,alIa interiore dottrina,grande o^ 
bligo n ha certamente à quegli huomini 
ottimi, 8c eruditi, che moftrano le uie alle dottrine, & in u 
no certo modopreparono la ftrada, perlaquale fipofla 
camminare à quelle , 3c fe nelTuno fu mai che faceflì que^ 
ilo , fu nelle cofe di a(!roIogia,Giouanni di Sacrobufto ql 
deiTo.llquale,come con breue compendio nel fuo trattai 
to della fphera , dimonflra benillìmo la uia per laquale (i 
peruenga alla cognitione della matematica Aerologia, 
feientia nel uero non manco utile che diletteuole.Ilquale 
picciolo trattato, per la utilità che feco apporta,ho uolu^ 
to tradurre nel noftro uulgare Italiano, con alcune anno 
cationi prefe da altri aftrologi, accio che quegli , che della 
lingua latina nò hanno cognitione , nò manchino di una 
tanta fcientia.Perche chi è tanto ferreo,6c tanto fenza aU 
cuno fenfo , che qualche uolta rifguardando il cielo , 8C 1 
bellidìmi lumi, che fono in eflfo , non ne prenda maraui^ 
i glia,8c defideri di hauere la cognitione de moti di queghy 
5 6C fapere le caufe di quegli etfetti che apparifeono in eflìs' 
Et tanto piu charo mi c fiato mettermi a tale imprefa, che 
ueggendoui io,Mefler GioUanni chariflimo,e(rcre delidc 
rofo della cognitione di tutte le laudabili difcipline, de di 
I quefta fopra modo, péfai difaruene un picciolo dono in 
ricompenfa di affai beneficii riceuuti da uoi.Et quello per 
, che fo, che hauendo uoi con quella uiuacita dì ingegno^ 




eWpaohaacréunohaoftiò , àpprefà tale fdentfa, cófflc 
quello che fiate pieno di nobiltà , SC grandeza, di animo, 
deliderate che ad altri fenc faccia parte. Etcolipiu uoltc 
dagli ottimi conEorti uoftri fpronato,p cótentare fi lauda 
bile defiderio, che haueui di fuplire negli altrui difetti, ho 
fatte quelle poche fatiche, 8C a uoi come cofa uoHra,óc da 
uoi bene meritate le dcdico,ac mando,accio che fieno tin 
fegno no folamentcà uoi di quanto ui ami,ma,flc aquegll 
tutti che leggeranno tale libro , faccendo fede di quanto 
fiere fiato Tempre amatore delle buone difcipline. Oc feien 
tie , non picciolo benefattore rendendoui a quegli che le 
Ìèguono,abbraccìono, de pofleggono. Pigliare adunque 
quello mio picciolo dono. Se infieme coluofiro Mefler- 
Niccolo, de Mefler Augufiino,frategli àuoi meritamente 
charillìmi, leggendolo uifia uno ricordo di me,àconfer^ 
uarmi nella uofira buona gratia, amadomi come io amo 
uoi, pregando Iddio che Tempre nella Tua gratia uicon^ 
ferui felici. 
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TRATTATO DELIA SPHERA RACCOL# 

* IO da Giouanni di Sacrobufto,6c piu altri Autori^di 

* Afiroiogia, de in uolgar^ Italiano tradotto 

de connuoue annotationi 
' . dic))iarato per ’ 
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LA fphera uno certo corpo folido c onte - 
nuto da una fuperficie,nel mezo del quale 
è un punto, dal quale le linee tirate alla cir 
cunferentia tutte fono equali.Et quel pun 
to n dice cétre delia fphera.Et la linea retta 
trapafTante pel centro delia Sphera , appU 


care le edremita Aie alla circùferentia dell'ùna , dcralti a par^ ^ • 

le, fi dice affé della fphera.Eti duepunq ctic terminano l’af^ 
fe fi chiamono poli del mondo. 

' Annotarìone 

Corpo fi dice quello che ha longitudine, latita 
rT/|j dine& profondità. Punto c quello alqualenon 
^ ^ fi può affegnare alcuna parte effendo di neffuna 
quantità • Lina è longitudine fenza latitudine 
de profondità, le efiremita della quale fono due 
punri. Superficie c quella,che ha longitudine, de 
latitudine, de nò ha profondità. Centro fi chia 
ma quel punto ilquale afegnato nel mezzo del 
circulo,tutte lelinee rete nrate da quello alla cir 
cùferentia dèi circulo,lqnQ equali . Affé e quel m . ^ . 

lo intorno alquale fi boìta la ruota. Pòli fono 4» , 

T.T’ eflbaffefopra iqu» ' »- 
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" DELIA SPHERA 

^ Óiaifidnèddfafph’èra. *»*! ^ Hi 

Jufdèftta fphera in due modi, fecondo la fudantia^SC 
fecondo Taccidentc. Secondo la fuftàtiain nouc 
fphere,cioe nella nona fphera che fi dice primo moto , o 
primo mobile , de nella fphera de le ftelle filTe che fi chia^ 
ma firmamento, 5c ne le fette fphere de fette pianetti,dellc 
quali fphere, certe fono maggiori, 8c certe mlnori,fecon^ 
do che piu fi accodano 6 difeodano dal firmamento, on^ 
de fra quelle fphere,la fphera di Saturno c' la maggiore,6c 
la fphera della luna la minore , come appare ne la feguen 
re figura. 
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celi cielo che porta le delle ferme; di fid*e id efifo. Pianeti* 

■ .s. 


r‘ 





- 

2^— H. '9: 


0-* 


r% ' i ^ ‘ . 

‘ i 'WW#1 )*•>.• . AhIH»»*»' M\*v» <- 


• c ' 



’^LI'BRO PRfMÓ • _ i 

Sono ftellf cbf fi girano in Tene cieli inferipH portandone 
ciaf cuno uria filfa m ìe che il chiama pianetro. 

Della di uilìone fecondo Taccidente. 

SEcondo lo accidente li diuide irt fphera retta , ÒC obliqua. 
Et quegli lì dicano hauerc la fphera retta che danno for^ 
IO Tequinottiale. Et diedi retta perche un polo nò li eleua 
loro piu che l’altro . o perche Torizonte loro interfeca lo 
cquinottialc dc c interfecato dal medefimo ad anguli retti 
rpnerali.Et quegli fi dicano hauere la fphera obliqua iquall 
habitano d diqua d dila dallo equinottiale, perche à quegli 
ferapre l’uno de poli lì eleua foffarorizonte,&raìtro 
fempre li abaffa,d perche rorizonteloro arti6ciale interfe 
ca Tequinotiale OC c interfecato dai medefimo ad anguli im 
pari de obliqui. 

Annorationc. . 
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Per accidente, cioè p altra cofa,pchc da altro /jia 
che li chiami retta, o^ obliqua^fecondo lardalo 
ne degli habitanti in diùefre pàfti.AnguIò retto 
c quello che fa la linea retta quàdo tocca uh’aU 
ira linea retta perpendicularméte.Angulo ottu> 
. fo quello che e maggiore di uno retto , Angulo 
acuto, quello che e minore del retto.Dice fphe^ 
rali, perche glianguli del corpo fpherico li diui^ 
dono in retti de obliqui come gli anguli che li de 
fcriuano nella fuperhcie piana. L’orizonte artilì 
ciale è la meta della fphera comprefa dalla uida 
in qualunque luogo fìa. 
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^ Flgara,ddla fphera accidentale 
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Quale fiala forma del mondo ‘ 

' La unfuerfale machina del mondo fi diuide in due.Cioe 
nella celefie de elementare regione. La elementare é con^ 
cinuamente fortopofiaaila alteratione, dcdiuidefiin quat 
tro.pcrchc la terra è centro del mondo, fituata nel mezzo 
di tutti, itorno alla quale è racqua,itorno airacqua,raria, 
intorno airaria,iÌfuoco puro de nó turbido, ilquale tocca 
ilcielo delia luna, come dice arifiotile nel libro delle Methe 
ore,perche coli difpofe quelli iddio gloriofo de fublime.Et 
quelli quattro fi dicano elementi, iquali fcambieuelmente 
fra fellefsi fi alterano, corrompono de regenerano.Et fono 
clementi corpi Empiici, iquali nó fi polTano diuidere inpar 
ti di diuerfe forme,dalla commillione dequali fi fàno diuer 
fc fpccic di cofe generate.Er ciafeuno de tre per tutto circu 
da ingiro la terra, fuori che quel tato, che la Eccita della ter 
ra refille allo humote deiracqua,alla conferuatione della 
uita degli animand.Et tutti,fuori che la terra fono mobili, 
laquale come cétro del mòdo, col Tuo pefo fuggendo per. 
tatto equalméte il gran moto degli eftremi,poffiedeilmez 
lo della rotundafphera. 

Anotatlonc, • ^ 

! * • 4 

• 

Macchina fi intende qui^ana congene dc aggregato di cor 
pi fuperiori de inferiori, Alla alteratione,cioe trafmutatióc 
corruttione,dc generatione,'de altri moti uariàti^la fufiantìa 
della cofa córinuamente dal prolTimo eleméto al profiìmo. 
ciemento.Et e la terra frigida de fecca, l’acqua frigida de hu 
mida, raria,humido de cali do, il fuoco calido de (ecco. Et 
dice quelli alterarli , corromperli, de regenerarfi, intenden 
do fempre dal profsimo al profiìmo,come dairacqua,all« 
terra,ó daU’aria alfuoco , perche diuno pugillo di terra p . 
i^re fanone, de afTotigliationejfene fanno decci diacqua de 
dieci pagUii difuoco, per condeofatione d^infpifsatiune, 


t)ÌELtA SPHERA 

fi fanno pngìllo di aria, de cofì gli altri.Corpi dC, cbiamlgll 
coli accioche gli clcméti fi diftin^uino dalla malteria pri# 
ma,laqualc cffennalmcnte non e corpo. Semplci perche 
nonfi rifoluono in altro corpo piu réplice^àdiferencia de 
corpi mifti cheli rifoluono negli elementi 

/ • - 4 

che cofa fia la regione celelle 

INrorno alla elementare regione , e la regione celefie,lucl 
da,laqualc non riccue alcuna uariatione per la Tua iinmu^ 
labile elfent ja, 8c có moto cótinuo circularmente fi gira, de 
quella è chiamata da philofophi quintaeirentia,dellaqualc 
fono noue fphcre,come fi c trattato difopra,cioe della lune 
di Mcrcurio,di Venere,del Sole,di Marie,di Gioue,di Satur 
no,delle Stelle fifse,8c del Cielo ultimo. tt di quelle ciafeu^ 
nafuperiorc fphericamente circunda la inferiore , delle 
quali fono certamente due moti, uno c' del cielo ultimo, 
fopra le ducellremita deU’alTe, ciò e' polo artico, de an^ 
tartico,da oriente per occidente,ritornando^di nuouoin 
oriente , ilquale diuide pel mezzo il circulo equinottiale* 
E anchora uno altro moto delle fphere inferiori oppo^ 
Ho a quello per obliquo fopra gli affi fuoi di llantc da pruni 
aj.gradi dC.jj.minuti.Mail primo rapifee tutte l’alrre fphere 
fcco con lo impeto fuo fra il di de la notte intorno alla terra 
un trano,nondfmcno girandoli quegli perfe al contrariò,* 
come i’ottaua fphera in ceto anni uno grado.Et quello mo 
to fecondo diuide pel mezzo il zodiaco , fotto ilquale eia# 
fenno de pianeti ha la fphera propria, nelfaquale e portato 
col moto proprio,contro al moto deirultimo ciclo, de in 
diuerfi fpacii di tempi mifura clTo, come faturno in.jo.annr, 
Gioue in.ia.Martc in.i.il fole in ?6y.di,dc quafi fei horc.Ve# 
nere de Mercurio quafi fimilmcnte , de la Luna in. 27. giorni 
dc.8.hore. Annotano ne. 1 

Variationc,cio c' non riceuc alcuna corruttiua aitcratione,» 
trafmut4tiQnc, de allena impreffione.Circulo equinotiale dC 
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quello coll fi chiama, perche comela cintura diui de e corpf 
pel me 2 zo , coli quello circulo equinortiale diuide tutto il 
deio in due parte eguali, perche e egualmente diftante dal 
polo artico,dc antartico .Et perche pareggia il di con la not 
te fi chiama anchora equatore del giorno , & della notte. 
Delle fphere inferiori. Cioè' della ottaua fphera, & delle 
fphere de fette pianeti. Oppofto. Cioè contrapofto i 
quefto,girando pel contrario moto da occidente in oricte. 
Dinante da primi. Cioè' nona fphera,5c primo mobile. 

11 zodiaco fotto ilquale. Et'quefto dice , perche effe ftellc 
de pianeti colloro ciclo fi girano Tempre forco effo zodia^ 
co, non declinando da effo zodiaco, ne uerfb Settentrione 
ne uerfo aulirò. 

Della reuolutione del cielo. 

Che il cielo fi uolti da oriente in occidente ne fono fegno 
le llelle,che nafeono in orientc,lequali Tempre fi inalzono « 
poco a poco,6c fucceffiuamenteinfino a che uenghino nel 
mezzo del cielo,3c fono Tempre nella medefima propinqui 
ra,ac dlllantia fi*aloro,8c cofi Tempre llando,tcdono allo oc 
c^fo continuamente, & uniformemente. 

Sono,di quello che fi dice unaltrofegno,Iellellc che fono 
preffo al polo artico, lequali nó ci ^ramótano mai, & lequs 
li fi muouano continuamente, 8C uniformemente intorno 
al polo deferiuendo i circuii loroydc Tempre fono in (filali 
iia,3c propinquità eguale , onde pel quelli due moti coutil 
nui, tanto delle ftelle che tramontano,quanta di quelle che 
non tramontano c' manifello che il firmamento Qmuoue 
da oriente in occidente. ^ 

Annotatione. 

SEgno.i. mezzo fenfibile per ilquale fi pruoua che il cielo 
ffmuoue daoriente in occidente. Stelle.' Et quelle fono fel 
te che Tempre appaiono à noi dette il carro . Sopra quelle 
fono due ftelle grandi che fi chiamonoiducfratcgli, 8cfo 
pra quefte due è il polo ualgarménK detta tramontana* 


’ i della SPHEtlA ’ ; 

” D ella rof un dira 'del Ciclo ■ ^ ^ 

CHE il ciclo fia ritondo , ne fono tre ragioni . Simili^ 
tudinc , commodita , ócncreffìta . Similiiud:nc ^ perche 
il mondo fenfibile e fano alla fimilirudinc del mondo Ar# 
chctipo,neI quale non e' principio ne fine.Ondc alla fimili 
fudine di quello, il mondo fenfibile ha forma rotunda nel 
la quale non fi può alfegn are, ne principio ne fine.Com^ 
modira,perchc di tutti i corpi Hyfoporimetri la fphera e il 
maflìmo. Et di tutte le forme , la rotunda c' la piu capace. 
Perche adunque c maflìmo , ac rotundo,per quello, fegui# 
ta che fia capaciflìmo,onde auucgna che il mondo contea 
ga tutte le cofe,talc forma gli fu utile , 6C commoda. La nc 
neflìta,perche fe il mondo fuflc di altra forma che rotane 
da, cioè' di tre lati, d di quattro lati,6 dimoiti lati, feguirie 
no due cofe impoflìbili,cioè che farebbe alcuno luogo ua 
euo,dC corpo fenza luogo,r.una^fic Taltra delle quali cofe 
cfelfa^cóe èmanifefto negli àguli elcuati,3c uoltaii àtomo. 

Medcfimamctc, come dice AU 
phagrano/e iLcièlo fuflì]pian.Q 
alcuna parte del ciclo farebbe 
ànoi piu propinqua che Tal# 
tra, cioè q^uella che fulTe fopre 
il capo*nollro.Adunque la llet 
la chefulfe quiui ci farebbepiii 
propinqua che quella che 
fe nell’orto, o' nello occafo.Ma quelle cofe che ci fon pi ti 
preflb,appaiono maggiori , adunqueil fole o' altra llella 
che fulTc nel mezzo del cielo donerebbe parere maggior 
re,che elTendo ne l’orto, o' nello occafo,della quale cofa 

contrario, perche appare maggio^' 
re il fole d altra fleli^elfendo nello oriente,© neU’occidé 
ce, che eifendo nel mezo del cielò.Ma auucgna che la ucri 
Ci della cofa nó Aia cofi^la caufa di quefla apparenza è,chc 
-nei tempo dd uerno, d piouofo^aìfccadono.certi uapori 

fra lo 
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lira Io afpetto nollro^dc il fole 6 altra (fella, de àtitif gnà che 
que uapori fieno corpo Diapbano,dirgregano i razzi no 
ftri uifualì, in^modo che non comprendono la cofa nella 
fua naturale , de uera quàtira,come appare di una qualche 
moneta gittata nel fondo di una acqua chiara, che per la 
difgregatlone de razzi appare di maggiore quantità che 
non è la uera . 

Annotatione. 

ARchetipo. Cioecfemplare della Idca,dC fpecic,ò for^ 
ma , ò figura conceputa nella mente diuina,laquale non 
hebbe mai ne principio ne fine,pche Iddio e principio,dc 
hne di tutte le cofe. Alla fimilitudine di quello. Inten^ 
de della Idea,dc fpecie, o forma , o figura di efiftente nella 
mente diuina, come la fpecie della futura cafa nella méte 
dello architettore. Hyfoperimerrorum. Corpi che fi mi 
furano con forma circulare,dc con equale termine di mi^ 
fura,la fpecie del quale, è coIunnale,ouale,pyramidale,dc 
fpherico. Diaphano. Claro,trafparente,riceuenteiIlu^ 
me nella fuperficiè,dc nel profondo 

• » 

Che la terra fia rotunda. 

Che anchora la terra fia rotóda c coli manìfelfo,! fe^nf,' 
òc le ftelle non equalmente nafeono, de tramontano a tui _ 
ti gli huomini,che habitano per tutto, ma prima nafeono 
de tramontano à quegli, iquali fono uerfo oriente, la cau 
fa d ragione della quale cofa è il tumore della terra,ilche 
benifiimo appare per quelle cofe che fi fanno nelle parti 
fublime, perche una, de la medefima Eclipfi per numero, 
che apparifee à noi nella prima bora della notte ^ appare 
agli orientali circa Thora terza della notte,onde e manife 
(lo, che prima fu à quegli notte, de il fole tramonto prima 
loro, che à noi . Che la terra anchora habbia tumore da 
fettentrione in aulirò , de da audro in fettcntrione , c cofi 

' b 
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fhanìfcfto . A quegli che ftanno ucrfo fettentrione, certe 
ftcllc fono che appaiono, 8C fi ueggono Tempre, cioè quel 
le che propinque fi accoftano al polo artico, 6c altre fono 
che Tempre danno occulte, cioè quelle, che fono propin 
que al polo antarrico.Se adunque alcuno andaffe da few 
tentrione uerfo audro, in tanfo potrebbe procedere che 
le delle che prima gli appariuano fempre , già tendeflìno 
allo occafo,5c quanto maggiorméte fi accodaffe à audro, 
tanto piu tendeflìno allo occafo.Et di nuouo quel mede^ 
lìmo huomo già potrebbe uedere le delle , lequali prima 
Tempre fegli occulrauono. Et per oppofito accadrebbe à 
alcuno che andaflì da audro uerfo fettentrione, 8c di que 
da cofa è caufa folamente il tumore della terra.Medefima 
mente fe la terra fufle piana da oriente in occidente, tan^ 
to predo nafeerebbono le delle agli occidentall,che agli 
orienteli , ilche è manifedo edere falfo . Medefimamentc 
fe la terra fufle piana da fettentrione in audro, 8C da audro 
in fettentrione , le delle che a fettentrione fempre appa^ 
riflìno à alcuno , Tempre apparebbono a quello douun(^ 
andaflì, ilche fi uede edere falfo.Ma appare che lafia piana 
•Ila uida degli huomini per la gran quantità Tua. 

Annoratfone^ 

PArtiTublimì. Si dicano ìdelì,flclecoTc che IT fanno fn 
«Ifi fi intendono qui le eclipfi,ac le congiuntioni de piane 
if le oppofitioni,8c altri afpetri fra loro,. 

Che Tacqua fia rotunda. 

EtcheTacqua habbia tumore, 6Crotundfra coli appara,' 
|)ongafi unofegno nellirodclraare,8cefca lanauc del 
porto, & intanto fi dilunghi che rocchio di chi da abaflb 
al pie dello albero non pofla uedere il fegno.Etpofando 
li la naue rocchio delmedefimo che dia nella Tommica 
dello albero uedra beniflìmo quel fegno» 


■llBROPRtMO ff 

Ma rocchio dichlfta ibalToapir 
prelTo al pie delio albero meglio 
douerebbe uedere quel fegno che 
quello che è nella fommita come 
e manifello p le linee tirare da am 
be due al fegno , & nelfuna alti a è 
lacaufadi quella cofa che il tu^ 
more della acqua, intendendoli 
cheli debbono efcludere tutti gli 
tlfri impedimenti come nugole, ac uapori che falgono. 
'Medcfimamente elfendo l’acqua corpo homo geneo, il 
tutto fara della medelìma ragione con le parti, ma le par^s 
ti della acqua,come appare nelle gocciole,ac rugiade del 
le herbe, naturalmente tendono à forma romnda,adun^ 
que,ac tutto il corpo del quale fono parti. 

!! Annorio ne. 

* ' * 

corpo homogcnco. Si dice quello che c della medeli 
ina natura il tutto con la parte perche dafeuna partedi 
•equa è acqua,8c frigida, 5c humida,6c coli ha la medelima 
D atura la parte che il tutto. 

♦ 

Che la terra lia centro del mondo. 

iiora che la terra lia nel mezzo del firmamento lituani. 
Coli e manifelio . A quegli che Hanno nella fuperfide 

della terra le (Ielle appaiono della medelima quantità, 
o fieno nel mezzo del cielo , ó fieno prelTo allo oriente, 
d prclTo allo occidente , & quello perche la terra c 
qualmente dittante da etti per che fe la terra maggiora 
mente fi accoftaffe al firmamento in una parte che nella 
altra, quello che fulfe in quella parte della fuperficie del^ 
la terra che maggiormente fi accottalfe al firmamento nó 
uedrebbe la mezza parte del cielo ,ma quello c contro a 
Piolomco^ de tutti i philofophi che dicano douunquelia 

b ii 
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f hnomo fc! fegni gli tiafcono,8c fci gli tramófano, SC fcm 
prcgli appare la mezza parte del cielo , 8C T altra mezza 
parte fegli occulta. Mcdelimamente quello è fegno che 
la terra fia come centro, 8c punto à refpetto del firmamen 
to, perche fe la terra fuffi di alcuna quantità à refperto del 
firmamento non lì porrebbe uedere la mezza parte del 
cielo.Medelimamente fe li intende una fuperficie piana fo 
pra il centro della terra diuidentc quella in due parti equa 
li,& per confequente elfo firmamèto . L’occhio adunque 
chefufle nel centro della terra uedrebbe la mezza parte 
del firmamèto, de il medelìmo effendo nella fuperficie del 
la ^erra uedrebbe la mtdelìma medierà . Pa quelle cofe li 
raccoglie che la quantità della terra che c dal'a fuperficie 
al centro cinfenlìbile,8c per confequete la quantità di tue 
ca la terra e' infenlibile refpetto al firmamento . Dice an ^ 
chora AIphagrano,che la minima delle delle filTenotabi 
li à uedere e maggiore dì tutta la terra, ma elfa della refpec 
ro al firmamento è quali uno punto, adunque molto mag 
giormeme la terra edèndo minore di quella* 

Annotatone. 

è 

Notabili a uedere. Cioè che apparifehino alfa nodra u i 
fta,ac pollinlì comprendere^, 6 delle cognite per la ecceU 
lentia della attione di quelle, delle quali tratta Ptolomeo 
nel centlloquio. 

Che la terra (ìa immobile. 

ET che la terra in mezo di tutti immobilmente fi tenga,' 
eflendo fommamente grane, coli pare che fi debba perfua 
dere per la fua graueza,pche ogni cofa grane naturalme^ 
le tende al cctro,flC il cétro c un punto nel mezo del firma 
mento. La terra adunque effendo fommamente graue na 
turalmente tende a quel punto.Medelimamente, tutto 
lo che fi muoue dal mezzo uerfo la circunferentia del eie 






LIBRO primo:" w 

10 faglie , la terra (i muoue dal mezzo del cielo, adunque 
faglie ilche li lafcia per cofa impoiTibile. 

Della quantità affoluta della terra. 

TVtio l’ambito, 6 c circuito della terra, fecondo l’aatorf 
tadi Arabrofio,Tcodo(io,Macrobio,ac Euriftene,/i difini 
fce contenere. 2J200O. di ftadii. Et quello deputandosi 
ciafcuna delle.^éo. parli del zodiaco.700. ftadii. Et quello 

11 uedra eflere cofi,fc prefo Tallrolablo nella chiarita di u^ 
na (iellata notte , rifguardato il polo per l’uno , de l’altro 
buco dei medic!inio,fi noti la moltitudine de gradi nella 
quale ftara il mediclinio, dipoi procceda il cormimetra,p 
linea retta contro al fettcntrione da mezo di , infino à che 
nella chiarita di una altra notte , rifguardato come prim» 
il polo,liara piu alto un grado il mediclinio, doppo que^ 
Ilo mifuri lo fpatio di quello cammino, Se troueraflì di fei 
te cento didii.Oipoi allegnati à ciafeuno de.^éo gradi tan 
ti lladii fi trouerra quanto fiali circuito del mondo. Et da 
quelle cofe, fecondo la regola del circulo , de del Diame# 
tro fi può coli trouare il diametro dela terra.Leua la parte ' 
uentiduefima del circuito della terra , de la terza parte del 
rimanente, cioè . soisi. lladii, de la mezza, de la terza parte 
di un,fara il diametro d la fpeintudine dei modo terreno* 

Anotatione. 

- - » 

. 700., lladii,fono miglia, 17 . de mezzo italice,lquall 

multiplicati per.j 6 o.Faranno.jisoo.migIia ita# 
lice , de per la regola data dal tello fi bara 

la groflezza d diametro della terra i i t 

L . chefia.iooji.deottoundecirai, . : ' h 

j b • de dal cétro della terra al i “i-i - ^ 

ù , K lacircuferétia.roiu - ; ! 

de quattro un ; . 

dccimicomc appare nella prelcnie figura» - 
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MEdiclinio. La uolubile alla dello aftrolabio che lì uol 
caatcornOyflcdiuide Taltrolabio in due parti equali, nella 
cAremita della quale fono due picciole ttuoletre forate, 
per i fori delle quali li ueggono il polo, de le altre (ielle, de 
dimoiira i gradi della eleuatione del polo. Cofroimetra è 
ilmifuratore del mòdo, de della terra.. 

JLIBRO SECONDO, ILQJ/ALE TRATTA 
de circuli,de quali fi compone la fphera materiale, de 
quella fopra celelte fi intende che fi cóponga. 

E t di quelli circuii, certi fono maggiori,dC certi mino é 
ri, come e manifedo ai fenfo.Etil maggiore drculo nc 
la fphera fi dice quello che deferitto nella fuperficie della 
fphera fopra il cétrofuo,diuidela fphera in due parti equa 
li. Et minore,quello liquale deferitto nella fuperficie delia 
fphera, non diuide quella in due parti equall,main porti o 
ni inequali . Et de circuii maggiori è prima da dire dello 
cquinotiale.E aduque Tequinotiale, un certo circulo che 
diuide la fphera in due parti equali , parimente didan te da 
1 uno,dc l'altro polo fecondo ciafeunafua parte.Et diedi 
equinotiale,perche quando il fole trapaffa per quello,!!^ 
che c due uolte l'aaoo, cioè nel principio delio ariet e^flc 
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nel pricipio de la libra e requinotio nella uniuefa teri^i,' 
onde fi chiama anchora pareggiatore del di, & della not 
te,pchc pareggia il di artificiale alla notte. Et chiamali cin 
guìo del primo mofo.Onde c da fapcre,che il primo mo 
to fi dice moto del primo mobile, cioè della nona fphera 
ò cielo ultimo, ilquale e' da oriente per occidete ritornati 
do di nuouo in oriente . Ilquale anchora fi dice moto ra^ 
rionale alla fimilitudine del moto della ragione, che c nel 
picciolo mondo, cioc neirhuomo,cioe quado fi fa la có^ 
fiderationc del creatore per le creature ritornando nel 
creatore, & quiuifermandofi.il fecondo moto c del firma 
mento, 5c de pianetti contrario àquefto,da occidente per 
oriente di nuouo ritornando in occidente, ilquale moto 
fi dice inratio naie, d fenfualealla fimilitudine del moto 
del picciolo mondo,ciochuomo,che è dalle cofe corrut 
tibili al creatore di nuouo ritornando alle cofe corrutti^ 
bili. Chiamali anchora cingulo dal j^rimo moto , perche 
cinge,6c diuide il primo mobile,cioc la fphera nona l due 
parti equali, parimente dinante da poli del mondo. Onde 
e da notare che il polo del mondo, ilquale Tempre ci appa 
rc,fi dice polo fcttcntrionale,artico,ac borcale.Seitentrio 
naie fi dice da fettentrione, cioè minore orfa,cofi detta da 
fette fic trio, che è bue, perche le fette {Ielle, che fono nella 
orfa,tardamente fi muouono àmodo di bue,efiendo prò 
pinque al polo,d fi cbiamono quelle fette delle, fertenttio 
ne,quafi fette terione,percio che terunt, cioè ftropiccìano 
le parti intorno al polo.Et dicefi artico da arerò, che è Tor 
fa minore,pre{To alla quale e. Dicefi boreale , perche è in 
quella parte dalla quale uiene borea . Et il polo oppofito 
fi dice antartico , quafi podo contro allo artico , de dicèii 
mcredionale,percbe è dalla parte di mezzo di,dc dicefi an 
drale perche è in quella parte dalla quale uiene audro. 
Adunque quedi due punti dabiliti nel firmamento fi dico 
pò polì d^l n^ondo^erche terminano TalTc della fphera^ 
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éc t quegli fl uolta il mondo, uno de quali Tempre d appli 
rc,&raltro Tempre fi occulta. 

Delcirculo del Zodiaco. 

E uno altro circulo nella fphera, che inrerfcca Io equi^ 
notiale,5c è interfecato dal medefimo In due parti equalii 
6C una medieta diquello declina uerfo fettentrione, ac Tal 
tra uerfo aulirò . Et dicefi qfto circulo zodiaco, à zoi che 
è uita , perche fecondo il moto de pianetti fotio di quello 
è ogni uita nelle cofe inferiori, d fi dice zodiaco da Zoon 
che e animale, perche auuegna che fi diuida in dodici parti 
cquali,ciafcuna parte fi chiama fegno,6c ha nome fpecia^ 
le dal nome di alcuno animale,per alcuna proprietà con 
ueniente tanto à effa quanto alio animale,d per la difpo^ 
linone delle delle fiffe in quelle parti al modo di fimlle ani 
male.Et qucfto circulo in latino fi dice fignifero,pche por 
fa i fegni , d perche fi diuide in elfi . Et da Arillotilc nel ih 
bro fecondo della generatione,6C corruttione,fi dice cir;i 
culo obliquo, doue dice che fecondo Taccollarfi, o' difco 
darli dei fole nel circulo obliquo, fi fanno le generationi^ 

le corrutrioni nelle cofe inferiori , de il nome de fegni p 
ordine, dcper numero fono quelli. Ariete, Tauro, Gemini, 
CancrOjLeone, Vergine, Libra,Scorpione,Sagittario,Ca 
pricorno, Aquario, 6c Pefci.Et ciafeuno fegno fi diuide in. 
IO. gradi, onde è manifello che in tutto il zodiaco fono. 
ì€o gradi.Et fecódo gli adronomi, di nuouo ciafeuno grn 
do il diuide in.6o.minuti,dc ciafeuno minuto in.6o.fecódi, 
ciafeun fecódo in. 6o.terzi,dc coli di poi infino à.io. Et co 
me fi diuide il zodiaco dallo adronomo,cofi, de ciafeuno 
circulo nella fphera,d maggìore,d minore in partì fimili. 
E auuegna che ogni circulo nella fphera,fuorl che il zo^ 
diaco fi intenda come linea, d circunferentia ,Tolo il zo^ 
diaco fi intende comefuperficie, hauenre^nella lamudine 
fua dodici gradi dequali gradi habbiamo già parlato.Ec la 
linea che diuide il zodiaco in giro , in modo che da una 

parte 
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parff di e(Ta lafci fd gradi, 9c dalla altra patte altri Tei gradi 
li dice linea eclittica.Perche quando il fole, de la luna fono 
linealmente fotto quella,!! fanno leccliffi del fole, de della 
luna.Del folè^come quando iì fa il nouiluno, de la luna fi 
interpone nettamére fra le uifte noftre , de il corpo folare. 
Della luna,come nel plenilunio, quando il fole fi eppone 
alla luna per diametro. Onde la eclypfe della luna niente 
altro c, che interpofitione di terra fra il corpo del fole, dC 
la luna.Il fole fempre corre fotto la eclyptica, tutti glialrrl 
pianeti declinano,© uerfo aulirò, o uerfo fettentrione, dC 
alcuna uolta fono fotto la eclyrrica. Et la parte del zodia^ 
co,che declina dallo equìnotiale uerfo fettentrione, fi di^ 
ce fetrenrrionale,d Boreale,© artica.Et que fei fegni che fo 
no dal principio dello ariete infino al fine della uergine,fi 
dicano fegni fettcntrionali,ò boreaIi.l*altra parte del zo 
diaco, che declina dallo equìnotiale uerfo mezzo di, fi di 
ce meredionale,6 auflrale, d antarrìca.Etìfei fegni,che fo 
no dal principio della libra, infino nel fine de pefeì si dica 
no meredionali, d auflrali. Et (quando si dice il fole effere 
nello ariete,© in altro fegno . e^ da fapere che quella pro^ 
positione,nello,si piglia per fotto,fecondo che bora pi^ 
gliamo fegno.Etin altra significatione si dice fegno, una 
piramide quadrilatera la bafa della quale e' quella fuperfi 
cie,che noi chiamiamo fegno, de la punta^fua,e' nel centro 
della terra. Et fecondo quello propriaméte parlando pof 
siamo dire i pianeti effere ne fegni. 

Nel terzo modo si dice fegno, talmente che 
si intendine fei circuii trapaffantì fopra i p o 
li del zodiaco , de per i principii de dodici fe 
gni,que fei circuii diuidono tunalafuperfi^ 
de della fphera in dodid parti larghe nel 
^ezo, de (Irette preffo à poli del zodiaco, de ciafeuna par 
cerale si dicefegno,de ha nome fpeciale dal nome di quel 
fegnò, che si comprende fra le due fuc linee. Et fecondo 
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mòSò di pr^lrare, lé (tclle ^hc fono prètto a poli sf’ 
dicono ctefcnffegtii.Mcdesim&mcnre. 

^ ' .. Iritèndàsi uno coi*po , la bafa del quale sia il fc^ 
gno , (écòò'do che bora ulrimam^nè'^gliammo 
fegno,& la rotrigliczza,6c taglio dWqualc sia fo 
pra l’afTe del zodiaco. Adunque tale corpo nel 
_ la quarta significatione si dice fegno fecondo il 
quale modo di pigliare il fegno, tutto il mondo si diuidc 
in dodici parti equàli, che si dicano feghi, 8c così tatto ql 
• io che c' nel mondo c in alcuno fegno. 

Annotatione. 

L’accoftarsi. E' dal principio di Capricorno infino al 
principio del Cancro. IL difcoftarsi. E' dal principio del 
Cantro infino al principio di Capricorno. Nelmondo^ 
Cioè' dalafuperficie del firmamento infino alla terra. 


i De dua coluti. 

SOnoanchora altri due circuii maggiori nèlafphe^ 
'ra che si chiamono coluri ,lóufició de quali e' dettine 
guere i folfiitii , 6C gli equfnotii . Et dicèsi colato à colon 
in Greco, che e' membro,ac uros che e' bue faluatìco, per 
che come la coda del bue faluatico,fuo membro,drizzara 
che e', fa uno femicirculo, 8c non perfetto , cosiilcoluro 
fc'mprc appare à noi imperfetto, perche folamente appa^ 
re una medieta di quello, 6c Talrra si occulta anoi. Il cotu 
ro adunque che diftingucifolfiitii,trapaira per ipoli del 
inondo,8c peri poh del zodiaco, écperlemaflìmedecli^ 
nationi del folc,cio e' per i primi gradi del Cancro, SC del 
Capricorno. Onde il primo punto del Cancro dòue que 
Ho coluto interfeca il zodiaco si dice punto del folftitio 
cftiuo,pcrchc quando il fole e' in quello,® il foUht'io efiia 
‘ uo, 6c non può il fole maggiormente accodarsi al zenith 
del capo noftro. Et e' zenith uno punto nel firmamento 
drittamente fopra podo àcapi nodei. Eti’arco del coluti 
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fo ,*chcc' coniprdofra li punto delfolftitio dfliuo , fido 
cquinoiia’e,si chiaina maliima declinatione del fole. Et e 
fecondo Ptoiomco di. «.gradi, '3C.ji.rainuti.Ma fecondo 
Alcmcone,di. 2 >.gra,di,fi^‘?^minuij. Similmeute il primo 
punto del Capricorno, douc ilmedeilmo coluro dalla al 
-era parte interleca il zodiaco, fi dice puro del foillitip Hyc 
maie,òc Varco del coluro comprefo fra quel punto. Se lò 
equinotiale,lì dice Taltra maiUma dedinatione del loie, à 

< equaic alla prima. EtTalrro cqjuro pafla per i poli del 
mondo, Se peri primi pumi dello ariete,6e della Ebra, dò 
fono i due equinorii,ondc iì chiama coluro diftinguen 
te gli equi notti. Et quelli due coluri lì inteifecano fopraì 
poli del mondo adanguU retti fpherali.Et i legni de folfti^ 
iji,5e degli equinotiifono quelli, de foillitii il cahero, Se il 
-■Capricorno, degli equinoni Tariete, se la libra. 

Annotàtìonc. 

So'ilitioeiliuo. E'.quando il fole di fiate fi è tanto ac^ 
^coftato a noi che piu non può accofiarii,se pare che (i fer 
’mi a' dare la uolta c difeoftarfi. Solftitio hyemale c quan^ 
do diuernoilfolefiétantodifcoftato da noi che no può 
piu iCoftarfi , Se pare fermarli à dare la uolta a' accollarli. 
Declinatione. Ciò è difeofiamento dello equinotialeo 
afccndimento uerfo fettcntrione,Se 1 al.ra declinatione e 
uérfo'aufiro, ciò è difeofiamento o difeendiraento dello 
‘ cquinotiale uerfo aulirò. 

Del merediano,8e Orizonte. 

SOno anchcra altri due circuii maggiori nella fphera, 
cioè il meredianOjSe rorizzunte,Se e il merediano un cer 
€o circulo , trapanante per i poli del mondo , Se per il 
nith del capo nofiro,Se diedi merediano, perche douun^ 
,que fia ThuomOjSe in qualunque tempo di anno,quando 
il fole pel moto del firmamento peruiene al.fuo meredia^ 
, no, è a quello mezzo di^erfiimle ragione li 
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dct mezzo dì. Er e da notare , che le citta, delle quali uiiÉ 
maggiormente li accoda à oriente che l’altra , hanno di^ 
uerfi merediani. Ht l’arco dello equinotiale comprefo frt 
i due merediani li dice longitudine di citta . Et fe due citta 
hanno il medelìmo merediano,allhora equalmente fono 
dilla nti da oriente , de occidente . Et l’orizonte è circulo 
che diuide locmìfperio inferiore dal fuperiore,ondefi 
chiama orìzonte,ciocterminatore della uida. Diceli an^ 
chora l’orizonte circulo del’emifperio.Et c duplice l’ori 
zonte, cioè retto, 8c obliquo,© decliue.Er retto horizon# 
fe,8c fphera retta hano quegli,il zenith de quali e nello e^ 
quinottiale , perche l’orizonte loro è circulo trapalante 
per i poli del mondo,diuidenrerequinotlale à anguli ret 
ti rpheralijOnde li dice horizonte retto, & fphera rettalo# 
bliquo orizonte,d decime, hanno quegli , à f quali il polo 
del mondo li eleua fopra l’orizonte,percherorizontc Io 
ro interfeca l’equinotiale adanguli impari, obliqui, on^ 
de li dice orizóte obliquo, dcfphera obliqua, ddecIiue.Et il 
zenith del capo nollro , è fempre il polo dello orizonte, 
onde da quelle cofe c manife(lo,che quanta c la eleuatioia 
. ne del polo del mondo fopra l’orizonte, tanta é la didan 
ria del zenith dallo equinotiale, ilche e' coli m anifedo. 
Auuegna che in quale li uoglia di naturale, l’uno, òc l’al^ 
ero coluto due uolte li congìunga col merediano, d lia il 
medelimo che il merediano, ciò che di uno fi proua,li prò 
uerra dello altro.Piglili adunque la quarta parte del cola 
ro didinguente i folditii,che è dallo equinottiale indno al 
polo dei mondo. Pìglid anchora la quarta parte del me^ 
delimo coluro,che e' dal zenith,infino allo horizonte,aa 
uegna, che il zenith lia polo dello horizonte , quede due 
quarre,efTendo quarte del medelìmo circulo, fra fefono 
equali.Ma fe dagli equali li leuino cofe equali, quelle che, 
rederanno faranno equali. Leuato adunque l’arco com^ 
inune , cioè' quello ilquale e' fra il zenith , de il polo de( 
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mondo,! refidai faranno cquaIi,cioc la cleaationc del po 
lo del mondo fopra Torizontc , 5C la diftantia del zenith 
dallo equinottìale. 

De quattro circuii minori.' 

ESfendofi trattato de fei circuii maggiori, e" da dire de 
quattro minori. E' adunque da notare che il fole,elTendo 
nel primo punto del Cancro,© nel primo punto del fol^ 
(litio e(liuo,rapito dal moto del firmamento, deferiue un 
certo circulOjilquale e ultimo deferitto dal fole, dalla par 
te del polo artico, onde fi chiama circulo^del folftitio efti^ 
uo , per la ragione detta di fopra, o tropico eftiuo,da tro^ 
pos che c' conuerfione, perche allhora il fole comincia a 
uoltarfi allo emifperio inferiore, 6C partirli da noi. Il Iole 
di nuouo elTendo nel primo punto del Capricorno,© fol 
(litio hyemale ,rapito dal moto del firmamento, deferiue 
un certo circuì©, ìlquale ultimo e deferitto dal fole dalla 
parte del polo antartico, onde fi chiama circuì© del foUU 
tio hyeraele, ò tropico Hyemale , perche allhora il fole li 
riuolta à noi.Et auuegna che il zodiaco declini dallo eqid 
notriale 3c il polo del zodiaco declinerà dal polo de! mo 
do.cóciófiacofa adunque che fimuoualaottauafphera, 
& il zodiaco che e' parte della ottauafphera fi mouera in 
forno al polo del mondo. Adunque quefto circulo,iIqiui 
le deferiue il polo del zodiaco intorno a lo artico polo 
del mondo fi dice circuì© artico , ac quel circuì© che de^ 
fcriue l'altro polo del zodiaco,intorno all© artartico po 
lo del mondo, fi dice circuì© antartico.Et quàta c la mal 
fimi declinatione del fole, do c dallo equinottiale, tanta 
c' la diftantia del polo del mondo dal polo del zodiaco,il 
che coli uiene manifefto . Piglili il coluto che dilhnguel 
folftitiijChe pafta per i poli del mondo. Se pe poh ^o^ • 

diaco. Auuegna adunque che tutte le parti di uno,« il me 
defimo circulo fra fe fieno cquali, la quarta di quefto co^^ 
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furo, che t da lo cquinoiialc infino al polo del módo/a^’ 
ra equalc alla quarta del medefimo coluro,che e' dal pri^ 
mo punto del Cancro, infino ai polo del zodiaco. Adun 
que da quelle equali, leuato il commune arco , che e' dal 
primo punto del Cancro, infino al polo del mondo, i ri^ 
manenti faranno equali,cioe' la malfima decfinàtione del 
fole,& la diftantia del polo del mòdo, dal polo del zodia^ 
co.Er elTendo il circulo artico, fecondo ciafcuna fua par^ 
te parimente dittante dal polo del módo,e' manifefto che 
quella parte del coluro,che e' fra il pnmu punto del Can 
cro, 6 c il circulo artico,e' quafi il doppio a la mallìma de^ 
clinatione del fole,d a' l’arco del medefimo coloro, che fi 
comprende fra il circulo artico, ac l’artico polo del mon 
do,ilquale arco e' anchora equale i la malfima declinano 
ne del fole. Perche conciofia cofa che quetto coluto, co^ 
megli altri circuii nella fphera,fia.j^o.gradi,la quarta fua 
fara .9 ©.gradi. Auuegna adunque che la malfima declinai 
lione delfole,fecondo Ptolomeo,sia.jj.gradi,ac si.minu 
ti, 8 c aliruanti gradi sia l’arco , che e' fra iLcirculo artica, 
fic l’artico polo del mondo, fcquettcdueq'uantita fieno 
cógiunte infieme,Iequali fanno gradi.47.ac minutil42.6c si 
fottragghino da.9o.gradi,il rimanente fara.4J.gradi,ac.<». 
minuti quanto e' l’arco del coluro che c' fra il primo pun 
to del Càcro, 8 c il circulo artico.Ét cosi c manifefto , che 
quello arco e' quasi il doppio a la malfima declinationc 
del f ole.E' anchora da notare, che l’equinotriale, co quat 
tro circuii m inori si dicono cinque peralelli , quasi parij> 
mente dittanti, no perche , (guanto il primo c' diftantedali^ 
fecondo, tanto il fecondo e^ dittante dal terzo,perche que 
ftoe' falfo, come già fu manifefto.Ma perche quali siuo^ 
glino due circuii insieme congiunti,fecondo.quale si uo 
glia fua parte fono parimcte dittanti fra fe.Et diconsi para 
fello, de l’equinottiale,paralcllo dal fiottino eftiuo,paraIeI 
fo dalfoUUtio Hyemale, paralello artico, fic paralello an^ 
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fattìco. E' anchora da notare, che i qtrro paralellrminorf^ 
cioè' i due tropici, 6c il paralello artico, & antartico deftin 
guono in cielo cinque zone 6 regioni . Diftinguonfi an:? 
chora i terra altre tate plaghe, 6C regioni fottopofte diritta 
hiére alle predette zone.clueila zona adunque, che e fra 
i due tropici , fi dice in habitabile per il calore del fole dis9 
frorrentc Tempre fra i tropici.Et fimilmente la plaga, o re 
gione de la terra dirittamente fottopofta à quella , fi dice 
^habitabile perii calore del fole difeorrentefopra quel 
la.Et quelle due zone,che fi deferiuano dal circulo artico 
^ antartico , intorno à poli del mondo , fono in habitat 
'bili per la troppa frigidità, perche il Sole grandemente 
Vi gira lontano da efle.ll fimile e' da intendere de le plage, 
;ò regioni de la terra dirittamente foitopofteà quelle. Et 
iquelle due zone,dc lequali una c fra il tropico eftiuo, 6C il 
tcirculo artico,3c balera che c fra il tropico Hyem ale , & il 
: circulò antartico, fonohabitabili,ac temperate,perja c^ 
jdita della torrida zonà,che è fra i tropici, 8c la frigidità de 
•le zone eflreme,che fono intorno al polo del mondo. Et 
^quello medefimo fi intende de le plage, ó regioni de laier 

ra.dirittamcnte fottopofta a quella. 

t. . . I 
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DELLA SPHERA 
lìBRO TERZO DELL’ORTO, ET OCCA> 
fo de fegni,6c de U diuerfita de di,^C dele notti, 
de della diuerfita de climati. 

L ’Orto , 8C l’occafo de fegni fi piglia in due modi, rio c' 
in quanto à i poeti, Se in quanto agli agronomi . E' 
dunque Torto, 6C Toccafo de fegn’ in quanto à poeti Tri 
plice.Cofmico,cronico,5c Meliaco. Cofmico, 6 mondai 
no orto e' quando un fegno,ó altra (Iella faglie di giorno 
fopra Torizonte dalla parte di oriente, de benché in qua^ 
le fi uoglia di artificiale, fei fegni nafehino cofi,nondime^ 
no anronomafice quel fegno fi dice nafeere cofmice col 
quale, de nel quale il fole nafee la mattina. Et quello orto 
fi dice proprio, de principale, de cotidiano.Et Toccafo cof 
micOjc' per la ragione de la oppofitione, do c' quando il 
fole nafee con qualche fegno,Toppofito del quale fr gno 
tramonta cofmice. Cronico orto, o' temporale, e' quan^ 
do il fegno,d la (lella,doppo Toccafo del fole fopra Tori 
^zóTe uiene fuore di notte da la parte di oriéte , de dicefi or 
'to Temporale,pcheil tempo de matematici nafee có Toc^ 
cafo del fole.Heliaco orto,ò folate, e' quando un fegno 
d una della fi comincia à potere uedere per la elongarìo^ 
ne del fole da quella che prima non fi poteua uedere pèr 
la propinquità delfole.L’occafo heliaco,e' quando il fo^ 
le fi accoda à uno fegno 6 della , de quello non lafcia che 
fi ueggapel fuo fplendore,de luminofita. 

_ De Torto, de occafo de fegni fecondo gli Adrologi. ’ 

seguita bora il dire de Torto, de occafo de fegni fecon^ 
do che lo pigliono gIiadronomi,de prima ncla fphera ree 
ta.Egli e' da fapere,che tanto nella fphera retta, quanto ne 
la obliqua afeende il circulo cquinottialc fempre unifor^ 
memente, cioè che in tempi cquali afeendono equali ar^ 
chi.Pcrche il moto del ciclo c uniforme, de Tangulo che 
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falò equinottialc con Torizonrc obliquo non fi uariaia 
alcuna bora. Ma le parti del zodiaco , non hanno di ne^ 
ceflìta equali afeendi menti ne runa,ÓC Taltra fphera,pchc 
quanto piu rettamente nafee , alcuna parte del zodiaco^ 
tanto piu tempo fi pone nel fuo orto , «3C di quella cofa c 
Legno, che fei fegni nafeono in uno lungo, d breue gior^ 
no artificiale, fimilmente,6c ne la notte. 



E' da notare adunque chc Torto , d Toccafo di alcuno fc 
gno niente altro e, che nafeere quella parte dello equino 
naie, che nafee con quel Legno nafcente,o' afeendenteTo^ 
pra Torizonte,d tramontare quella parte dello equinot^ 
tiale,chc tramonta con lo altro fcgno,tramótante, d ten 
dente allo occafo Lotto Torizonte.Er nafeere rettamente 
uno Legno fi dice, col quale nafee maggior parte dello e^ 
quinottiale , 5c obliquamente quello col quale nafee mi^ 
nore.Er ilfimile c da intendere dello occafo.Et è da fape^ 
che nella fphera retta , le quarte del zodiaco che cornine 
ciano da quattro punti, cioè da i due folftitiali,6c due equi 
nottiali,fi pareggiano con i loro afcendimenti,cioe quan 
to tempo confuma la quarta del zodiaco nel fuo orto, in 
unto tempo nafee la quarta dello equinottiale che con^ 
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tcrmina/cco. Ma nondimeno le parti di quelle quarte ! 
uariano,8c non hanno equali afcendimenti,come fia ma# 
nifefto. Et è una regola in aerologia, che due archi del zo 
diaco equali, 8C equalmente diftanti da alcuno de quattro 
punrigia detti, hanno equali afcendimenti,« da quello fc 
gue che i fegni oppolli, hanno equali afcendimenti,come 
rettamente inrefe lucano.Parlando del procelTo di caro# 
ne in lybia uerfo lo equinottiale , che à quegli che danno 
fotto lo'equinottiale,! fegni oppodi hanno equali afeen# 
diméti,6C occafOjdicédo.Non uanno obliqui, ne lo Scor 
pione uien fuora piu retto cheil Tauro,© PAriete donai 
fuoi tempi alla Libra,© la Vergine comada che i pefcì di# 
feendino lentamente, il Sagittario e pari à Gemini , 8C il# 
medefimo che l’ardente Cancro, l’humido Capricorno, 
ne piu che il Leone fi inalza lo Aquario.Et quelli, in fom# 
ma, fono i fegni oppodi,la Libra allo Ariete,!© Scorpione 
al Tauro,il Sagittario tGemini,il Capricorno al Cancro.. 
Et c da notare , che non uale tale argumentarione , quedf 
due archi fono equali,8C infieme cominciano à nafeere 8C 
fempre e nata maggior parte di uno che de ralrro,adun# 
que quello arco prima nafcera,la maggior parte del qua^ 
le Tempre è nata. La indantia di queda argumentatione ^ 
manifeda nelle parti di predette quarte. Perche fe fi piglia 
fa quarta parte del zodiaco che e dal principio dello Arie 
re,infino a' la fine de Gemini.fempre nafee maggior parte 
de la quarta del zodiaco, che della quarta dello equinot^ 
fiale contermine a quello, .6c nó dimeno quelle due quar 
fe nafeono infieme. Il medefimo intendi della quarta del 
zodiaco, che e dal principio de la libra infino alla fine del 
Sagittario. Medefimamente fe fi piglia la quarta parte del 
zodiaco , che c dal principio del Cancro , infino alla fine 
della Virgine, fempre nafee maggior parte dalla quarta, 
dello equinottiale, che della quarta del zodiaco conter# 
mina 4 quello, 3c nondimeno quelle due quarte nafeono 
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ltìfìcra€,ilmcdcfimo intendi della quarta del zodiaco, che 
e' dal pruno puto del Capricorno itino ne la fine de pefei. 

Nella fphera obliqua. 

Et nella fphera obliqua, ò decliue , le due medierà del zo^ 
diaco lì pareggiano con le loro alcenlioni. Le medierà di 
co, che li pigliano da due punti equinottiali,pcrche iame^ 
dieta dei zodiaco, che e dal principio dello Ariete,inlin a' 
la fine della Vergine, nafee con la medierà de lo equinot^i 
«lale contermine à eifo. Similmente l’altra medierà del zo 
diaco,nafce con la altra medierà dello equinotiiaie . Et le 
parti di quelle medierà li uariano fecondo i loro afeendi^ 
métì,perche in quella medierà del zodiaco,che e dal prin 
cipio dello Ariete, infino ne la fine de la V ergine , femprc 
nafee maggior parte del zodiaco, che delio equinottiale, 
U nondimeno quelle medierà nalcono infieme.Ei per op 
polito accade ne la altra medierà del zodiaco , che c dal 
principi o della Libra infino alla fine de pefci,perche fem? 
pre nafee maggiore parte de lo equinottiale,che del zo^ 
diaco, ac nò dimeno quelle medieianafcono inlieme, On 
de fi uede qui lainftantia fatta, eflere piu manifelta,contro 
« la argumentatione detta di fopra. Et gli archi che fuccc 
dono allo Ariete infino ala fine de la Vergine,nella fphe;? 
ra obliqua hanno minori i loro afcendimenti,che gii afeé 
dimenti de medelìmi archi,nc la fphera rettajperche nafee 
màco deirequinottiale. Et gli archi che fuccedono alla Li 
bra,infin alia fine, de pefei nella fphera obliqua,hàno mag 
glori gli afcédiméti chegliafcendiméti de medefimi archi 
ne la iphera re«a,pche piu nafee dell’equinoniale.Et dico 
che gli hanno maggiori, fecondo tanta qrita, in qta gli ar^ 
chi fuccedenti allo Ariete gli hanno minori.Et di qui è m t 
nifefio che due archi equali, fic oppoliti nella fphera deeli 
De hanno gli afcendimcnti loro infieme congiunti equali 

d li 
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agli afccndimenti de mcdefimi archi nella fphcra retta ini 
fieme preli.Perche quanta è la diminutione da una parte, 
tanto è raccrefcimento dalla altra. Medclìmamcnte c' u^ 
na regola, che nella fphera decliue,due archi quali lì uo^ 
glino del zodiaco, che fieno equaIi,5C equal méte diftàti,da 
l’un è Taltro de puh equinottiali,hàno equali afcendimé^ 
ti.Dalle cofe pdette c anchora manifefto, che i di naturali 
fono in equali . Perche e'il di naturale lareuolutionc del 
lo equinottiale intorno alla terra un tratto, contanta par 
te del zodiaco,qta in quello mentre trapalLa il fole pel mo 
to proprio contro al firmamento, ma auuegna che gli ufi 
fccndimenti di quegli archi fieno inequali,come e'manifc 
ilo per le cofe dette auanti, tanto nella fphcra retta, quan 
to nella obliqua , Se fecondo gli aggiugnimenri di quegli 
•fcendimentijlì confiderinoi di naturali, quegli di necelfi 
ta faranno inequali. Nella fphera retta per una fola caufa, 
cioè per l’obliquità del zodiaco,ma nella fphera obliqua, 
per due caufe,cioc' per la obliquità del zodiaco, & per la 
obliquità dello orizonte.Vna terza caufa fi fuok a^egna 
re,cioe^ la eccentricità del circulo del fole. 
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Et e' da notare che il fole tendendo dal primo punto del 
Capricorno , per l’Ariete infino al primo punto del Can 
ero , per il rapire del moto del firmamento , deferiue. 
i 82 .paralelli,iquali,fic fé bene al tutto non fieno circuii, ma 
fpire,auuegna non dimeno che in ciò non fia errore fenfi 
bile,nó fi conftituifee in quello la forza, fe fi chiamino cir^ 
culi, del numero de quali circuli,fono due tropici, 6C uno 
equinottiale. Di nuouo deferiue il fole detti circuii per il 
rapire del moto del firmamento, difeendendo dal primo 
punto del Cancro per la libra, infino al primo punto del 
Capricorno. Et quelli circuii fi chitmono circuii di gior^ 
ni naturali.Et gli archi che fono fopra i’orizonte,fono ar 
chi di giorni artificiali. Et gli archi che fono fotto Torizó 
tc,fono archi delle notti.Adunque ne la fphera retra,au:^ 
uegna che l’orizonte de la fphera retta trapaffi per ipoli 
del mondo,diuide tutti quelli circuii in parti equaIi,ondc 
tanto fono grandi gli archi de giorni, quanto de le notti, 
appreflb à quegli che Hanno fotto lo equinottiale. Onde 
è manifello , che à quegli che Hanno fotto l’equinottialc,' 
in qualunque parte del firmamento fia il fole,fempre c lo 
cquinottio. Ma ne la fphera decime , Torizonte obliquo 
diuide folamentc Tequinotriale in due parti equali. Onde 
quando il Sole è ne l’uno 6 l’altro de punti degli equino 
ciali , all’hora l’arco del giorno fi pareggia all’arco della 
notte, ac c equinottio nc la uniuerfa tcrra.Ma tutti gli altri 
circuii diuide rorizonte obliquo in parti inequali,in rao 
do che in tutti 1 circuli,che fono dallo equinottiale infino 
al tropico del Cancro,6c in eflb tropico del Cacro,è mag 
giorc l’arco del di,che quello de la notte, cioè l’arco che 
c fopra Torizonte, di quello che e fotto l’ orizonte. On^ 
de in tutto il tempo nel quale fi muoue il fole dal princi^ 
pio dello ariete, per il Cancro, infino nc la fine de la Ver^ 
ginc, fono maggiori i di che le notti , ac tanto piu quanto • 
maggiorméte fi accoHa ilfole al Cancro, ac tanto manco. 
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quanto maggiormente fenc parte. Et Toppòfito auai>né 
de giorni, 5C de le notti, mentre che il fole , e' ne fegni au^ 
firaii.In tutti gli altri circuii, iquali deferiue il fole fra lo e^ 
quinottiale,dC il tropico del Capricorno,cmaggiore il cir 
culo fotto rorizontc,8C minore fopra,onde inarco del gf 
orno è minore che Tarco della notte. Et fecondo la pro^ 
portione degli archi fono minori i di che le notti, de quaa 
to fono i circuii piu propinqui al tropico Hyemale, tan^ 
to maggiormente fi fanno minori i giorni . Onde appare 
che fe fi pigliano due circuii equidifianti da lo equinottia 
le,da diuerfe parti, quanto è Parco del giorno in uno,tan 
to c l’arco de la notte ne l’altro. Da quello feguita che fe 
n pigliano due di naturali ne l’anno, equalméte remoti da 
l’uno d l’altro degli equinottii,nelle oppolle parti, quan 
co è grande il di artificiale di uno, tanto è la notte de 1 ’aU 
cro,6c coli per oppofito. Ma quello c quanto à la fenfibilJ 
ta del uulgo nel ficcare de l’orizonte. Perche la ragione, 
per lo acquiUare che fa il fole contro al firmamento ne la 
obliquità del zodiaco,piu ueraméte giudica. Perche qto 
maggiormente il polo del mondo fi eleuafopra l’orizon 
te,tanto fono maggiori i giorni de la Hate, quando il fole 
c nefegnifettentrionali , ma per lo oppofito accade,qua 
do c ne fegni aulitali, perche tanto piu fi fanno minori i gl 
orni che le notti. E' anchora da notare, che i fei fegni che 
fono dal principio del Cancro,per la Libra, infino alla fi^ 
ne di S agittario , hanno i loro afeendimenti ne la fphera 
obliqua,infieme congiunti,maggiori che gli afcendimeit 
ti degli altri fei fegni,che fono dal principio di Capricor^ 
no per lo Ariete infino i la fine de Gemini . Onde que fei 
fegni detti prima fi dicono nafcerc retti . Et quelli fei fegnJ 
obliqui, onde dilTe Ouidio ne falli. Nafeono retti, & tra^ 
montano obliqui dalla (Iella del Can ero , in fino à che fia 
finito il Sagittario , ma gli altri fegni nafeono obliqui , Se 
ir|oioatano retti» Et quando c à noi il maggiore di ne U 
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fiate, doc elTcndo il fole nel prindpio'del Cancri, allhd^ 
ra nafeono di giorno Tei fegni rctramcntc nafccnti , de di 
notte nafeon fei fegni obliqui.Erp opofito, qdo à noi e il 
minore di ne Tanno, doc dfendo il fole nel principio del 
Capricorno, allhora di giorno nafeono fei fegni obliqui 
Se di notte fei retti . Et quando il Sole e ne Tuno ò ne Tal 
rro punto degli cquinotti, allhora di giorno nafeono tre 
fegni retri , Se tre obliqui,6c di notte fimilmente,perche e 
una regola, che fia quanto fi uoglia breue d lungo il gior 
no,d la notte, fei fegni nafeono di giorno , Se fei di notte. 
Ne per la prolifiìta,d breuita del giorno,© de la notte, na 
feono piu , ó manco fegni. Et da quefte cofe fi raccoglie, 
che auuegna , che Thora naturale fia lo fpacio di tempo, 
nel quale nafee la medierà del fegno , in quale fi uoglia di 
•artificiale, fimilmente. Se nella notte fono dodici bore ns 
turali. Et in tutti gli altri circuii che fono dal lato del equf 
nottiale,da la parte auftrale,d fettcntrionaIe,fi fanno mag 
giori, d minori i giorni,© le notti , fecondo che nafeono 
piu d manco de fegni rettamente,© obliquaméte nafeen# 
ti di giorno,©' di notte. 

De la diuerfita de giorni de le notti, laquale è agli ha# 

bitanti in diuerfi luoghi de 1 a terra. , 

E' da notare,chc qucgli,ìl zenith de quali, e nel circuì© c# 
quìnottiale , il fole due uolte ne Tanno palfa per il zenith 
del capo loro, do c quando c nel principio de lo Ariete, 
Se nel principio de la libra,flc allhora fono à quegli due al 
ti folftitii, perche il Sole drittamente palTa fopra i capi Io# 
ro. Sono anchora à quegli due baili foltint, do è quando 
Il fole c ne primi punri del Cancro , Se del Capricorno, ac 
diconfi baffi, perche allhora è il fole grandemente remofìi 
(b dal zenith dal capo loro, onde da le cofe predette, c m a 
niferto che hauedo Tempre Tequinottio ne Tanno, effi han 
DO quattro (biffini, due alti, Se due baffi* mamfefio ani; 
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chofa, che hanno duecftate,cio ccffendo il folco ne 
no,d ne Taltro de punti equinotriaIi,ò prcfTo. Hanno an 
chora ducinuernarc,cioc clTendoiirolcnc primi punti 
del Cancro, 8 C del Capricorno 6 prclTo.Et quello è quel^ 
lo che dice Alphagrano, che la elìate, 8 c la inuernata no^ 
lira fono*àloro di una,(?c la medelima compldTìone,pchc 
i due tépi che fono a noi eftate,3c uernara,fono ? loro due 
inuernate.Onde da quella cofa e' manifello la efpolìtionc 
de uerfi di Lucano, libro. 9 . dicente.Elìì comprefo quello 
elTere il luogo , nel quale il circulo de l*alto folllitio per;> 
cuota pel mezzo il circulo de fegni, perche quiui chiama 
Lucano il circulo de Talto folllitio, lo equinottiale, neN 
quale accaggiono due alti folllitii à quegli che Hanno fot 
to lo equinottiale.Et il circulo de fegni chiama il zodiaco 
ilquale pel mezo, cioè mediato, cioè diuifo in due mezf, 
percuote lo equinottiale . Anchora à quegli accadde in 
uno anno hauere quattro ombre. Perche elTendo il Sole, 
ò ne l’uno , d ne l’altro de punti equinottiali,a' l’hora nc 
la mattina fi gitta l’ombra di quegli uerfo occidéte, & nc 
la fera per lo oppofito . Ma nel mezo di c' à quegli l’orna 
bra perpendiculare eflendo il fole foprail capo loro. Ma 
quandoc' ne fegni fettentrionali,allhora li gitta l’ombra 
di quegli uerfo aulirò, 5C quandoc' negli aullraIi,:illhora 
lì gitta uerfo fettentrione.Et à quegli nafeono, Se tramon 
fano le'Helle che fono prelTo al polo,lequali non tramon 
Cano mai à noi, come , de i certi altri habitanti di la da lo 
equinottiale. 

Di quegli il zenith de quali e' fra lo equinottiale, 

& il tropico del Cancro. 

Et i quegli il zenith de quali e' fra Io equinottiale, & il tro 
picodel Cancro accadde due uolte ne l’anno che il fole 
frapaffa per il zenith del capo loro,iIche e' coll manifeHo. 
Imendafi un circulo paralello de requinottlale trapalTao 

te per 
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fc per il zenìth del capo Ioro,ql circulo intcrfechera il zo 
diaco in due loci cquidiftanfi dal principio del Cancro. Il 
Sole adunque effendo in que due punti , pafla pel zenith 
del capo loro , onde hanno due eftatc , de due inuernate, 
quattro folIIitii,fic quattro ombre , come quegli che ftan^ 
no fotro Tequinottiale. Et in tale fito dicano certi effere l* 
arabia.Ondc Lucano parlando degli Arabi, che uennono 
à Roma in aiuto di Pompeio , dice, 6 Arabi, uoi uenifti iti 
mondo à uoi incognito,marauigliandoui le ombre de bo 
fchi non andare da la finilIra.Perche nele pat ti loro,aIcu^ 
nauolta erano à quegli le ombre da la delira ,6c alcuna 
' uolta da la finiilra,6c alcuna uolta pcrpendiculari, alcuna 
uolta orientali,alcuna uolta occidentali,ma quando uen 
nono a Roma,di la dal tropico del Cancro, alPhora hauc 
nano fempre le ombre fettentrionali. 

Di quegli il zenith de quali è nel tropico del Cancro. 

A quegli certamente , il zenith de quali c nel tropico del 
Cancro,accade che una uolta Panno il Sole palTa per il zc 
nit del capo loro, cioè quàdo è nel primo punto del Can 
cro^ ac alPbora in una bora del di, di tutto uno anno, è a 
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ijgii Pombra pcrpcndiculare , in tale fito fi dice elTere Sytf 
nc citta, onde diiTc Lucano, Syenc non piegante in luogo 
alcuno le ombre , 5c quefto c di intendere nel mezo di di 
uno giorno , perche per il rcfto di tutto Panno c à quegli 
Pombra fcttentrionale. 

Di quegli il zenith de quali è fra il tropico del Can^ 
cro,6c il circulo artico. 

Et à quegli , il zenith de quali è fra il tropico del Cacro,9C 
il circulo artico, accadde che il fole in eterno non paffa p 
il zenith del capo loro , de à qgli fempre fi gitta Pombra 
uerfo fertentrione, de rale è il lìro noltro. E' da notare an^ 
chora,che la etiopia, d alcuna parte di quella , e' di la dal 
tropico del Cancro, onde Lucano difie, nel libro terzo. 
La terra di Etiopia , laquale nó farebbe premura da alcun» 
regione del lìgnifero polo, fePultima ugna delcuruato- 
Tauro non procederti auanri,diftcfo il ginocchio. Et dica 
no certi, che quiui fi piglia il fegno equiuoce per la duodc 
cima parte del zodiaco,^ per la forma de lo animale, che 
fecondo la fua maggiore parte e'^nel fegno,che denomi ^ 
na.Onde il T auro,auuegna che fia nel zodiaco, fecondo* 
la maggiore parte Tua , nondimeno diffende il piede fua 
di la dal tropico del Cancro, 5c co(T preme Fa Erfopia,ben 
che nertuna parte del zodiaco la |>rema , pche fé il pie del 
Tauro , del qu a’e parla lo aurore fi difiendefiì uerfo Io e^ 
quinotriale, in modo che fuflfe nel diritto de lo Ariete , d 
di uno altro fegno,alIhora farebbe premuta la Etiopia dst 
io Ariete ó altri fegni,ilche c' manifefto per il circulo pa^ 
ra Fello alPequrnoftiale, tirato à tomo per il zenith del ca 
po di erti Etiopi, Se per lo Ariete 6 altri fegnf.Ma auuegna 
che è 3 phifica ragione contrari! à querto, perche non farie 
no cofi neri , fe nafeertino in regione teperata habitabilc, 
e' da dire che quella parte della Etiopia, della quale par^‘ 
la Lucano e fottoil circulo equinotriale. Et il pie del Tali 
ro^delquale parlagli diftcdc uerfo deil’equmottiale • 
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fliftingoe allhora,fra fcgni cardinali,flcrcgioni\Pcl'chei/<f 
gni cardinali, lì dicano due fegni, nc qli accagiono i folfti 
tii,5c i due,ncqli accaggiono gli cquinortii.Er le règioniìi 
dicano i fegni di mezo,flc fecódo quello e' manifcfto, che 
clTendo laEriopia forto locquinottiale non e' premura 
da alcuna regione , ma folamente da due fegni cardinali. 
Ariete, 8c Libra. 

Di quegli il zenirh de quali e nel circulo artico. 

Et à quegli, il zenith dequali è nel circulo artico, accade in 
ciafeuno di, Se tempo de Tanuo , che il zenith del capo lo 
ro,è il medefimo col polo del zodiaco, 6C allhora hanno 
il zodiaco ,d la eclittica per horizonte,perche dice Alpha 
grano , che quiui il circulo del zodiaco lì ripiega fopra il 
circulo de lo hemifperio. Ma auuegna che il firmamento 
continuamente fi muoua, il circulo de Io orizonteinterfe 
cheta il zodiaco in uno inlhnte , 8c eflendo de maggiori 
circuii ne la fphera,interfecheranno fe in parti equaIi,on^ 
defubitouna raedietadel zodiaco uienefuora fopra Io 
òrizonte, 6c l’altra fi abaffafubito fotto l’orizonte. Erper 
quello dice Alphagrano che quiui tramontano fubito fei. 
fegni , de gli altri fei nafeono con tutto lo equinottiale.Et 
auuegna che la eclittica fia Thorizonte Ioro,fara il tropw 
co del Cancro tutto fopra rhorizonte,5c tutto il tropico 
del Capricorno fotto Thorizonte , 6C coli eflendo il Sole 
nel primo punto del Cancro fara à quegli un di. 24. bore, 
& quali uno inllante per notte perche in uno inftante tra 
^alTa Torizonte , ac fubito uiene fuora, ac quello inllante 
e per la notte.Per oppofito accadde à quegli, eflendo il fo 
le nel primo punto del Capricorno, perche e aU’horaà, 
%Ii una notte di. 24 .ho re, ac quali un inllante pel giorno. 

Di quegli,il zenith de quali, e' fra il circulo zrp 
tico, ac il polo del mondo. 

Et i quegli, il zenith de quali è fra il circulo artico, de l’ar^ ^ 
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tìco polo del mondo, accadde che Thorizonfcloro intcr 
fcca il zodiaco in due punti equidiftanti dal principio 
del Cancro, fic ne la reuolurione del firmamento accade, 
che quella portione del zodiaco comprefa, Tempre fi la^ 
fciafoprarorizonte,onde e' manifefto che quanto lunga 
mente e' il fole in quella portione comprefa , Tara uno df 
continuo fenza notte . Adunque fe quella portione fia a' 
la quantità di uno fegno,fara quiui uno di continuo di u^ 
no mefe fenza notte . Se à la quantità di due fegni, Tara di 
due mefi,8C cofi di poi fucceffiuamente infino à fei,medeii 
mamente accade à medefimi,che la portione del zodiaco 
comprefa da que due punti, parimente diftanti dal princi^ 
pio del Capricorno, Tempre fi lafcia fotto rorizonte,on^ 
de qdo il fole e'in quella portione comprefa,fara una not 
te fenza di,breue ó Iunga,fecondo la quanrita de la com^ 
prefa portione.Et gli altri fegni, che nafcono loro, & tra^ 
montano prepofteramente nafcono, & tramontano.Na^ 
fcono prcpofiere,come ilTauro,auanti airAriete,rAric 
te auanri àpefd,i pefci auanti allo Aquario , Se nondime^ 
no i fegni opporti à quelli nafcono có retto ordine. Se tra 
montano preporteramente, come lo Scorpione auanti a' 
la Libra, la L ibra auanti à la Vergine , Se non dimeno i fe^ 
gni opporti à quelli tramontano drittamente,cioe' auegU 
che nafceuano preporteramente, come il Tauro, 

Di quegli il zenith de quali e' nel polo artico. 

Et à quegli, il zenith de quali e'nel polo artico,accade che 
il loro orizóte e' il medefimo che l’equinottiale, onde au 
uegna che l’equin otti ale interfechi il zodiaco in due parti 
equali, cofi 6C il loro orizonte lafcia la medieta delzodia 
diaco di fopra,6c Taltra di fotto,onde conciofia che il So^ 
le difeorra per quella medieta , che è dal principio dello 
Ariete, infino àia fine de la Vergine , Tara quel corfo un di 
continuo fenza notte ^ de conciofia che il Sole feorra per 
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U altra medkta che e' dal principio de la Libra , infino 9 
la fine de pefei , fara quel corfo una notte continua fenza 
di.Per laquale cofa una medieta di tutto uno anno,c' uno 
di artificiale, 6c Taltra medieta una notte, onde rutto uno 
anno e' quiui uno di naturale. Ma concio fia cofa che qui 
ui il Sole non uadia mai Torto Torizonte piu che.^^gradl 
6C.yi.minuti,appare che à quegli fia di cótinuo fenza not# 
te , perche anchora a noi fi dice giorno auanti al nafcerc 
del fole fopra Porizonte , ma quello e' in quanto alla uul 
gare fenfibilita,perche non c' giorno artificiale in quanto 
a' la fifica ragione, fe non da Porto del Sole, infino à Voc^ 
cafo fuo fotto Porizont e. A quello adunque che la luce 
pare quiui elTere perpetua , perche e' giorno auanti che il 
fole fi eleui fopra la terra, is. gradi, come dice Pfolomeo, 
de altri maellri dicano.30.cioe per la quantità di un fegno, 
c' da dire che Paria e' quiui nugolofa, de fpelTa , perche il 
razo Solare , elTendo quiui di debole uirtu-, eleua piu de 
uapori,di quello che polTa confumarc,onde non raflerc;» 
na l’aria, 6c non c' giorno. 

Della diuifione de climati. 

IMaginifi un certo circulo ne lafuperficie de la ferra, dirit 
tamente pollo fotto Pequinottiale.Et intendali uno altro 
circulo ne la fuperficie de la terra, tra palpante per oriente. 
ficocidente,8c per ipoli del mondo. Quelli due circuii li 
interfecano in due loci adanguli retti fpherali,6c diuidano 
tutta la terra in quattro parti , de le quali una e' , la nollra 
habitabile,cioe' quella che e' comprefa fra il mezo circulo 
tirato da oriente in occidente , fotto lo equinottiale , de il 
mezo circulo tirato da oriente in occidente , per il polo 
artico . Non dimeno ne quella quarta e tutta habitabile, 
perche le parti di quella propinque allo equinottiale,fo^ 
no in habitabili per il troppo calore, fimilmenre le parti 
di quella propinqua al polo articó,fono in habitabili per 
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ta Troppa frfgfdita.Inrendaii adunque una linea parimene 
le dinante da lo equinorriale,diuidcnce le parti in habita# 
bili de la quarta, per il calore, da'le parti habitabili,che fo 
nouerfo fettentrione. Intendali anchora una altra linea 
parimente dittante dal polo artico diuidente le parti del^ 
la quarta,lcquali fono uerfo fettentrione in habitabili p il 
freddo, dalle parti habitabili, che fon uerfo l’equinotiale. 
A nchora fra quette due linee eftreme , intendinlì fei linee 
paralelle allo equinottiale , àc al polo artico, lequali con 
te due prime diuidono la totale parte della quarta habita 
bile in fette portioni,che fi dicano fette climatt, benché fe 
condo altri fi diuidino in noue,come appare ne laprefen 
te figura. 
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Et chiamai clima tato fpacio di terra, qto fenfibilmétc tia# 
ria Thorilogio, perche il medefimo di diftatc,che c gradc 
in una regione , fenfibilmentc cminore nc la regione piu 
propinqua à lo auftro.Adunquc tanto fpacio, in grò co^ 
mincia il medefimo giorno à uariarli,fì dice dima. Ne è il 
medefimo horilogio ofTeruato col principio, 8c col fine 
dì quello fpatio . Perche le bore del giorno fenfibilmentc 
fi uariano,per ilche, & Torilogio. Adunque il medio del 
Primo climare c doue la maggiore lungeza del di è di. ij. 
bore, Se la eleuatione del polo del mondo fopra il circuì 
lo de rhemifperio di gradi. chiamali clima di Mero e, 
perche il principio di quello è doue la lungheza del mag 
giore di e di dodici hore, 5 c mezo. Se la quarta di una ho^ 
ra,& eleuali il polo fopra rorizonte.i2.gradi.5c tre quar^ 
ti di uno grado.Et diftendefi la fua latitudine infino al luo 
go,doue la longitudine del piu lungo di è di. 13. bore, 5 C 
uno quarto. Et eleuafi il polo fopra Torizonte. 20 . gradi, 
& mezo , ilqle fpacio di terra e . 440.migIia.Et il mezo del 
fecondo clima è doue il maggiore di c di.13.hore , 6c me^ 
zo,5c la eleuatione del polo fopra rorizonte.24. gradi, 5 C 
uno quarto, 5 C dicefi clima di Syene.La latitudine fua èdal 
fermine del primo , clima infino al luogo doue fi fa il piu 
lungo giorno di tredici hore, 5 c tre quarti, 5 c eleuafi il po^ 
Io.2j. gradi, 6c mezo, 5 c Io fpacio de la terra c. 400. migliai 
H mezo del terzo clima e doue fi fa la longitudine del piu 
lungo di.14.horc. Et la eleuatione del polo fopra Torizo 
re.ìo. gradi, Se tre quarti.Et chiamafi clima di Aleffandria, 
la latitudine fua e' dal termine del fecondo clima, infino 
i doue il piu lungo giorno è di.i4-hore,5c uno quarto.Et 
l’altitudine del polo.33.grad'. Se due terzi , ilquale fpacio 
di terra migliaia. il mezo del quarto clima è doue I4 

maggiore parte del di è di.f4.h0re, 5 C mezo.Ef Palritudi^ 
ne del poIo.36.gradi,5c due quinti,6c dicefi clima di Rodf. 
U latitudiac fu4 c d4Ì termine del terzo clima, infino ì do 
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ocla lunghcza del giorno è di.14.hore , flc tre quartJ.Et la 
eIeuatione*delpolo.?9.gradi,ilqualefpacio di terra c.joo, 
miglia.II mezo del.y.clima c doue il maggior di c.iy.hore. 
EtTelcuatione del polo.4i.grado,5C un terzo, & chiamafi 
clima di Roma, la latitudine Tua e' dal termine del quarto 
clima, infino à doue la lunghezza del giorno c di.ij.horc 
& uno quarto, 8c la eleuarione del polo.4? gradi,6c mezo 
ilquale fpacio di terra e'.iyy.mìglia.ll mezo del fedo clima 
c' doue il piu lungo giorno c' di.ij.horc, 6c mezo, de ele^ 
uafi il polo.4f.gradi,& due quinti, àc dicefi clima di bori^ 
ftene. Et la latitudine Tua e' dal termine del quinto clima, 

' infino a doue la piu lunga longitudine del di, e' di quindi 
ci hore,fic tre quarti, 6C la eleuatione del polo e'.47. gradi, 

H uno quarto,laquale diftantia de la terra e\2». miglia, il 
mezo del fettimo clima , e' doue la maggiore lunghezza 
del giorno e'.i^.hore,8c la eleuatione nel polo e\ 4S.gra^ 
di,8c due terzi,8c dicefi clima de Riphei . La latitudine fua 
c' dal termine del fedo climate,infino à doue il maggiore 
di'e'.i6.hora & uno quarto .'Et eleuafi il polo fo^ra Tori^ 
2onte.yo.gradi,6C mezo, ilquale fpacio di terra e\ isj. mi^ 
glia.Et di la dal termine di quello fettimo clima, benché fie 
no piu infule,dc habitationi di huomini,nondimeno quel 
lo che fi fia, perche e' di picciola habitatione,non fi com^ 
puta fotto clima. Adunque tutta la diuerfita,fra il termine 
dal principio de climan,6c il fine de medefimijc' di tre ho ' 
re,6c mezo,dc da la eleuatione del polo fopra rorizonrc 
>8.gradi,cofi adunque e' manifefto la latitudine di ciafeu^ 
no clima, che e' dal principio di cffo,uerfo lo equinottia^ 
le, 8 c infino à la fine del medefimo,uerfo il polo artico.Er 
c' manifello , che la latitudine del primo clima e' maggio 
re,che la latitudine del fecódo clima, Se coli fuccedendo. 

Se la longitudine del clima, fi può chiamare la linea tirata 
da oriente in occidente, parimente dillante da Io equinot 
cùde, onde la longitudine del primo clima, e' maggiore. 

della 
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eie la longitudine del fecondo , OC coll fuccedendo, ilché 
accadde f cr la riftrerreza de la fphera* 



LIBRO QVARTO, DE CIRCVLI, ET MO^ 

ti de pianetrijfic delle caufe de TEcliffi , del So^ 
le, 6c della Luna. 

E Da notare che il fole ha uno folo circuIo,per ilquale li 
muoue ne la fuperficie de la linea eclittica, & e' ecccn^ 
trico.Et dicefi eccentrico ogni circulo, ilquale diuidendo 
la terra in due parti equali,non ha il Centro fuo nel cen^ 
Irò de la terra, ma di fuore . Et il punto ne lo eccentrico, 
che maggiormente li accolla al firmamento fi chiama AU 
ge,che fi interpetra eleuatione . Et il punto oppofto che 
maggiormente fi difcolla dal firmamento fi dice oppoli# 
rione dello Auge. Et del Sole da occidctc in oriente fono 
duemoti,runo de quali e' à quello proprio nel fuo cir^ 
cu lo eccentrico , pel quale e' moifo , in tutto uno di , de 
una notte,quali felìanta minuti. Ere' uno altro moto pili 
tardo della fphera fopra i poli deiralTe del circulo de fe^ 
gni,ac e' equale al moto de la fphera de le ftellc fiflc, ciò c'" 
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in.ioo anni uno grado. Adunque per quefti due moti (i 
raccoglie il corfo di quello, nel circulo de fegni da occi^ 
dente in oriente , per ilquale diuide il circulo de fegni irr 
j^y.di, 8C . j . bore , 5c. 49. minuti . Et ciafeuno altro pia^ 
reta, fuori che il Sole, ha tre circuii, cioè' Tequante, il de^ 
ferente , 8c lo Epiciclo.Et lo equante de la Luna e' circuì 
lo concentrico con la terra , 8c e' ne la fuperficie de la ec^ 
clittica. Et il deferente di quella e' circulo eccentrico, 6c 
non e' nella fuperficie de la eclittica, anzi una medieta dl- 
quello declina uerfo fertentrione, 8C Taltra uerfo aufiro.i 
Et il deferente interfeca lo equante in due loci . Et la ftgu^ 
ra della intcrfecatione fi chiama dragone, perche e' larga 
nel mezo,6c filetta uerfo ij fine. Adunque quella interfe^ 
catione per laquale fi muoue la luna, da auftro in Aquilo 
ne, fi chiama capo di dragone, flcTaltra interfecatione, 
per laquale fi muoue da fetrentrionc in auftro, fi dice co^ 
da del dragone. 
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Et i deferenti, 3c gli cquanti di ciafcuno pianeta fono equa 
li.Ete' da fapere,che tanto l’equantc qto il deferéte di Sa^ 
turnOjGioue. Marte, Venere, 3c Mercurio, fono ecentricf, 
fuori de lafuperficie de la eclittica, 8c non dimeno quc 
due fono nelaraedefiraafupcrficie. Et ciafcuno pianeta, 
^pri cheil fole,ha Epicyclo, ciò c' un cerchio picciolo, p 
lacircunfèrentia del quale, e' portato il corpo del piane 
|a,5c il Centro dello Epyciclo, fempre e' portato nella cir 
cunferentia del deferente.Se adunque fieno tirate due li^ 
nee dal centro de la terra,in modo che includino lo epi^ 
ciclo di alcuno pianeta,una alla parte dello oriente, Tal^ 
traall a parte dello occidente, quel punto toccato dalla 
parte di oriente fi dice prima ftatione,ac il punto toccato 
qa la parte di occidente,!! dice feconda ftatione.Et quanp 
do il pianeta e' ne Tuna , 6 ne Taltra parte de le ftationi fi 
diceftationario. Et l’ateo de lo epiciclo fuperiorecom^ 
prefo fra due fiationi, fi dice diretìone,6c quando il piane^ 
ta e' in quello, fi dice di retto . Et l’arco inferiore de l’cpici 
<^lo,fra le due fiatiói fi dice retrogradatio. Et il pianeta che 
c* in qlla parte fi dice ratrogrado. Ma alla Luna non fi alfe 
gna,ftatiòe,di rettÌone,ò rerrogradatione,onde nó fi dice 
la Luna fiationaria,di retta, o'rètrograda per la uelorita del 
moto fuonel’epicyclo, f ii 
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Dclceclipli dcIaLuiia. ‘ ‘ ' 

Ef auncgna che il fole (la maggiore, che la ferra , è neccfHr 
rio che al maco la medierà dela fphera terrellre lia Tempre 
illuminata dal Sole, Tombra de la terra didefa i aria tot 
natile , fi diminuifea in rotundita infino à che manchi nel 
fa fuperficic del circulo de fegni infeparabilmente dal Na 
dir del foIe.Et c il Nadir del Sole, uno punto drittamente 
oppofto al fole nel firmamento, onde quando fia la lun« 
nel plenilunio,nel capo , 6 ne la coda del dragone, fotto 
il Nadir delfole,allhora la terra fi interporrà al Sole, & al 
la Iuna,onde conciofia cofa che la luna non habbia lume 
fenon dal SoIe,in uerita manca del lume.Et c la eclips 
nerale in tutta la terra, fe fia nel capo, 6 coda del dragone 
drittaméte. Et particulari eclipfi fe fia preflb, d i fra i termi 
ni de terminati, 6c fépre accade Teclips nel plenilunio,© i 
circa, onde auuegna'che i quale fi uoglia opofitione,cioè 
plenilunio,non fia la luna nel capo,d nella coda del dra^ 

f one,ne oppofta al N adir del fole,nó c necelTario in qual 
uoglia plenilunio patire le eclips, -come c manifefto nel 
ia prefente figura che feguc. 




LIBRÒ OyARTo; 


Ma quando la luna fia nel capo ò ne la coda del dragone,' 
d prcflb 6 fopra detti termini, 8c ne la cógiuntione col So 
le , allhora il corpo de la luna fi interporrà fra Io afpetto 
nofiro , 8c il corpo folare onde adombrerra à noi la clarl 
ca del SoIe,6c cofi il Sole patirà le eclips,non perche man 
chi di lume, ‘ma perche manca à noi, per la interpofitione 
della luna fra lo afpetto noflro , de il Sole. Da quella cofii 
è manife(lo,che Tempre è la eclips del Sole nella còngiun 
rione, d nel nouilunio. 

• « 


•‘DBCtA'SfHEKA’; 


*- 




Il aanorarc ancnoracncquanao e i cciyps delia luna, c 
lacclipsin tutta la terra, ma quando c la eclips del Sole 
non, anzi in uno clima c reclyps,in uno altro non, ilchc 
accade per la diuerfìta de lo afpetto in diuerfi climati. Dal 
le co fé predette è manifefto, che quando fumo la eclip s. 
Dal fole ne la paflìone del Signore , de la pallìone del Si^ 
gnore uenne nel plenilunio,quella cclyps del fole non fu 
naturale, anzi miracolofa,6c contraria a la natura, perche 
la eclyps del Sole,debbe accadere nel nouilunio,o circa, 
per laquale cofa fi legge Dionyfio Ariopagita,nella mede 
« fima paflìone hauete detto,ó Tlddio de la natura patifee, 
o' tutta la macchina del mondo fi diflbluera, 

- FINE. - 
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